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Otto giorni di iniziative al parco « Allende » 

Da oggi a La Spezia 
il Festival dell'Unità 
dedicato alle donne 

Le manifestazioni illustrate da decine di compagne al mercato 
del venerdì - Lo sforzo organizzativo per accogliere le ospiti 
delle altre città • Lo spazio dedicato ai problemi della scuola 

Dal nostro inviato lA SPEZIA 16 

C'è attesa a La Spezia per l'apertura del Festival della donna. Nel villaggio in ferrotubi 
costruito appositamente ai giardini pubblici si vivono le ultime ore della vigilia: ore fatte 
di ritocchi, di aggiustamenti, di lavoro ininterrotto. Compagne e compagni preparano il 
t via » ufficiale, provisto per domani, sabato. Il venerdì è giorno di mercato alla Spezia: 
dai quartieri e dai paesi circostanti le donne le ragazze convergono verso il centro. Li, 
per tutta la mattina, hanno stazionato decine e decine di giovani comuniste pronte a dare 
un volantino, a spiegare il 

Lunedì la prima seduta del nuovo consiglio comunale della capitale 

Dalla spinta del 20 giugno 
un nuovo governo per Roma 

La riunione sarà presieduta dal compagno Petroselli - Il riconoscimento del ruolo dei comunisti punto di partenza per ogni 
discorso sull'amministrazione della città - Le novità che emergono dalle consultazioni promosse dal PCI - Contraddizioni nella DC 

Curato dalla 

Unitelefilm 

E7 uscito il 
documentario 

'Un giorno 
di storia: 

20 giugno 76" 
Li pellicola e n colo
ri e dura mezz' ora 

significato delle manifestazio-
ni, a dire di non mancare. 
Poi. verso il mare, si intrave
dono le prime costruzioni e 
i pannelli variopinti. 

TI festival della donna non 
si esaurisce all'interno del 
villaggio. Nelle sezioni e nei 

• quartieri i preparativi conti-
• nuano, e le compagne raccol-
' gono dalle famiglie il riso, lo 
zucchero, i dolci, per soddi
sfare le migliaia e migliaia 
di persone che per otto gior
ni affolleranno il v i l l a n o 
della donna. C e un gran daf
fare anche per accogliere le 
delegazioni delle altre città, j 
Si cercano le case, gli alber
ghi. si organizzano i ritrovi 
e addirittura, è il caso di Ar-
cola, quando i posti sono esau
riti. le donne provenienti da 
altre federazioni pagano l'al
loggio alle compagne impe
gnate al Festival. 

Al parco « Allende » il festi
val. ormai definitivamente 
composto, presenta il suo vol
to arricchito dal via vai dei 
costruttori, delle ragazze, dei 
compagni delle sezioni. Le 
donne sono numerose, di ogni 
età. Sono da giorni impegna
te a mettere in piedi la loro 
festa, a scrivere i propri pan
nelli. a gestire i propri stands. 

« La presenza delle donne 
all'interno del villaggio — ci 
dice la compagna Elda Gua-
stini. responsabile femminile 
della Federazione — è stata 
preparata con numerose as
semblee, organizzate sotto la 
spinta dell'impegno femminile 
che si è espresso come non 
mai nella recente campagna 
elettorale ». La compagna 
Guastali ricorda le 280 assem
blee di caseggiato, le inizia
tive specifiche sulla questione 
femminile da cui è appunto 
partito lo slancio per affron
tare questa impegnativa sca
denza. Nel villaggio si notano 
le compagne delle fabbriche. 
degli enti locali, dell'ospeda
le assieme alle insegnanti, a 
molte simpatizzanti intente a 
predisporre le ultime cose al
la mostra dell 'artigianato, al
lo spazio gioco-vita e nelle 
al tre strutture prefabbricate. 

« Lo spazio consistente e 
qualificato dedicato dal festi
val ai problemi della scuola 

— dice la compagna Luigia 
Cordati, assessore alla Pub
blica istruzione — si inserisce 
nella vivissima partecipazio
ne a questa tematica che si 
è manifestata nella città gra
zie alla presenza attiva de
gli organi collegiali e dei Con
sigli di quartiere, che è ser
vita da stimolo anche all 'am
ministrazione comunale>. Mol
ta attesa c'è anche per le ini
ziative rivolte ai bambini che 
si svolgeranno nello spazio 
• gioco-vita » — ci conferma
no alcune insegnanti — e que
sto per l'attività svolta du
rante l'anno propr:o al cen
tro * Allende •». dove quasi 
tutti i bambini delle scuole 
hanno svolto animazione e 
creato uno spettacolo con 
Gianni Rodari >. 

« Molte di noi consumano 
qui le proprie ferie — affer
ma una compagna della FOCI 
— dopo lo sforzo deali es.i 
mi e di un anno scolastico. E* 
il nostro contributo a fare 
avanzare la consapevolezza 
che la questione femminile è 
oggi uno dei nodi fondamenta
li che bisogna affrontare, se 
<»i vuole davvero avviare un 
processo di reale crescita eco
nomica. politica e sociale del 
paese ». 

Marco Ferrari 

programma giorno per giorno 
Questo il programma del festival nazionale delle donne: 
OGGI: alle ore 18 si terrà la conferenza-dibattito su 

« la donna nella .scuoia >> con l'on. Giuseppe d i l a t a n t e , 
responsabile per il PCI della consulta nazionale scuola. 
e con la senatrice Degli Abbati Conterno; alle ore 21 il 
concerto del maestro Lorenzo Guatelh, all 'organo elet
trico. 

DOMANI: alle ore 10 « Lo s tono di tutte le storie» di 
G. Rodari e de: bamb.ni delle scuole elementari di La 
Spezia; alle ore 8 confeienza su «19461976 la donna e 
la Costituente» con l'on. Nilde Jott i . della direzione del 
PCI; chiuderà la .serata l'esibizione del complesso jazz-
ìock «Napoli Cent ra 'e» . 

LUNEDI': dibattito (ore 18) su « I consultori nd un 
anno dalla approvazione della legge». Parteciperanno 
Emilio Ansi (ginecologo), Mimma Rolla (endocrinologo), 
Ivan Cavicchi (psico-sociologo); ore 21: recital di canzoni 
e poesie con Edmonda Aldini. 

MARTEDÌ', tavola rotonda (inizio ore 18) su «La 
donna nel c inema»; il recital di Achille Millo - Manna 
Pagano (ore 21) concluderà la serata. 

MERCOLEDÌ': alle ore 18 dibatt i to «sull'educazione 
sessuale». Interverrà tra gli altri Raniero La Valle; ore 
21: recital di Mana Carta e di Giovanna Marini. 

GIOVEDÌ": ore 18 manifestazione con le comuniste 
spagnole: parteciperà l'on. Adriana Seroni, della direzione 
del PCI, e Francesca Russo, vice presidente del consiglio 
regionale; ore 21 spettacolo con Marta Contreras (cilena) 
e Teresa Arias (spagnola). 

VENERDÌ': ore 18 giornota dedicata alle ragazze sul 
tema: «uomo donna società» con Carla Cardia. Gioia 
Longo De Cristoforo. dell'UDI e Chiara Saraceno, do
cente universitaria. Alle ore 21 Roberta D'Angelo, Car-
melita Gadaleta e il gruppo «Can ta r Civile» si esibi
ranno in uno spettacolo musicale. 

SABATO: ore 18: convegno nazionale delle delegate 
di azienda sul tema « Le proposte dei comunisti nella VII 
legislatura per l'occupazione femminile e la ripresa eco
nomica » con l'on. Giorgio Napolitano, della direzione del 
PCI ; ore 21: spettacolo di danza classica con le ballerine 
del teatro La Fenice: ore 21,30 esibizione del complesso 
sovietico di canti e danze « Iskorka ». 

Dopo una sene fittissima 
di incontri con le altre loive 
politiche, con ì sindacati, con 
le associazioni di categoria, 
il PCI ha chiuso la prima 
hise della consultazione av
viata, all ' indomani del 20 giu
gno, sulle prospettive politi
che per Roma. 

Lunedi il dibatt i to tra i 
partiti si trasferirà nella 0 ua 
sede naturale: nel tardo po
meriggio, nell'aula di Giulio 
Cesare in Campidoglio, si riu
nirà il nuovo consiglio co
munale. A dirigere i lavori 
surà il compagno Luigi Pe
troselli, segretario della fede
razione romana, consigliere 
anziano della assemblea 'aven
do ot tenuto il maggior nume
ro di consensi, sommando i 
voti di lista alle preferenze. 
L'unico precedente di un con
sigliere comunista che abbia 
assolto questo compito risa
le all 'ottobre del '47 quando. 
dopo la vittoria del « blocco 
popolare ». toccò al compu
gno Giuseppe Di Vittorio. 

Questa « novità » già dice 
molto su come e quanto il 
voto popolare abbia cambia
to la fisionomia politica del
la capitale, con il pr imato 
confermato ai comunisti e il 
net to spostamento a sinistra 
che ha liquidato ogni possi
bilità di giunte centrlste o 
di centrosinistra. La situazio
ne dei rapporti di forza a 
Roma non offre dubbi: 'an
che solo a tenersi al nume
ri, è evidente che senza i co
munist i non si governa e il 
riconoscimento di questo da
to (non 6olo in termini « ma
tematici », ma nel suo profon
do significato politico, di svol
ta nella storia della capitale) 
è il punto di partenza per 
ogni discorso sul futuro go
verno della città. 

Il punto è il rapporto con 
i comunisti, ed è questo il 
tema che domina la trat tat l-

Sempre più aspro lo scontro fra le «correnti» 

Dimissionari a Napoli 
numerosi dirigenti DC 
Il segretario provinciale Vit tor io Pellegrino ha rassegnato il mandato un i 
tamente ad altri « amici » per tentare di raggiungere un accordo interno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

Il segretario della DC na
poletana. Vittorio Pellegri
no. e tutti coloro che rico
privano nel comitato provin
ciale di Napoli incarichi di
rettivi si sono dimessi, nel 
tardo pomeriggio. 

« Lo abbiamo fatto — han
no precisato i gavianei — per 
spianare la s t rada ad un 
accordo t ra tu t te le compo
nenti interne alla DC ». 

Da ieri sera a Napoli — 
oltre a due « nuove DC » ed a 
quella che si è proclamata j 
« l 'altra DC » — vi è anche | 
un «comitato provinciale al
ternativo '>. in cui si ricono
scono le correnti che. nell'ul
timo congresso della DC na
poletana. si dispero « amiche 
di Zaccagnini » ». 

Lo scontro è talmente a-
spro che l'assessore regionale 
Ugo Grippo e gli altri che 
con lui hanno dato vita a 
questo «comita to alternati
vo » hanno anche stabilito una 
propr:a sede <: autonoma » 
nella centralissima via Ro
ma — la vecchia Toledo — 
« per offrire — d:cono — un 
reale contributo per l 'educa
zione di una DC profonda
mente diversa e legata alle 
vane realtà sociali". ) 

Ben diversa la log.ca di • 
Antcìr.o Gara , che punta — j 
secondo una tatt .ca che gli ' 
ha sempre dato buoni frutti j 
— a « far passare la nottata *> ! 
delle rinnovate contestazioni 

« L'avanzata dei PCI — so
stiene Gava — è un fatto 
reale e pericoloso. Ma pro
prio per questo occorre met-

' tere da parte gli scontri in

terni e mettersi — tut t i in
sieme — a rinnovare la DC, 
anche — concede — nei me
todi del tesseramento ». 

In questi giorni Gava, in 
evidenti difficoltà, ci tiene a 
mostrare un « volto buono ». 
« Noi siamo disponibili — di
ce — a discutere senza ran
core con tutti , anche con 
quelli che nel partito, ci han
no fatto «sgarbi» non certo 
eleganti. Per discutere tra noi 
— però — non abbiamo certo 
bisogno che venga da Roma 
un commissario ». 

Ma l'on. Baldassarre Ar
mato, Ugo Grippo, il neode
puta to Ambrosino — gli « a-
mici » napoletani di Zacca
gnini — sostengono che con 
Gava non hanno più niente 
da dirsi. 

« Noi e loro — sottolinea 
j in particolare Grippo — sia

mo oramai, incompatibili ». 
| Per questo hanno chiesto alla 
1 direzione DC di a sciogliere 
; il comitato provinciale del 
| partito, inviando un commis-
! sario impegnato non a « seda

re » l'allusione è all'on. Seda
ti e alla sua inchiesta mai ì 
conclusa sui Gava — ma a I 
promuovere anche a Napoli 
una DC democratica e cr.- | 
s t iana ». 

Lo scontro, tuttavia, non è 
solo fra questi due poli. Pro
prio m mezzo al campo, in
fatti. si sono schierati (inten
zionati a condurre una poli
tica di proficua « mediazio
n e v) gli andreott iani . e cioè 
il neodeputato Cirino Pomi
cino — che ha « scavalcato •> 
in preferenze il capolista G i-
va a Napoli cit tà — il consi
gliere regionale Amato, f. 

membro della direzione pro
vinciale Polizie 

Amato e Polizio hanno deci
so, così a loro volta, di di 
mettersi dagli incarichi" finora 
avuti nell 'ambito della dire
zione napoletana della DC. 

Anche per loro — come per 
gli « amici di Zaccagnini » — 
« per poter effettuare un con
gresso degno di questo nome 
occorrono fatti straordinari di 
gestione del parti to, che con
sentano almeno un tessera
mento aperto e libero». 

Insomma siamo in piena 
« bagarre », mentre ancora 
una volta lo scontro i n t e m o 
allo scudocrociato si riversa 
sulle istituzioni. Il consiglio 
regionale — infatti — convo
cato per il prossimo 20 luglio. 
per dare uno sbocco alla 
« lunga crisi » che si trascina 
alla Regione dall"8 mageio 
scorso, per i gravi contrasti 
nello scudocrociato, sembra 
dest inato ad andare a vuoto. 

Rocco Di Blasi 

Ieri incontro 
Fanfani-Ingrao 
Il presidente del Senato 

Fanfam e i; presidente 
della Camera Ins rao si 
sono incontrati :en a Pa
lazzo Madama per un fca-
me de: problemi comuni 
de: due rami del Parla 
mento. Al'.'.ncontro hanno 
partecipato ; secretar: se 
nerall del Senato, Gifuni. 
e della Camera, Macca-
meo. 

IERI LA GIORNATA D'APERTURA DEI LAVORI 

Confuso velleitarismo al congresso radicale 
H Par t i to radicale, reduce ! 

da una campagna elettorale 
che ha segnato II suo ingres
so in Par lamento, ha r iunito 
u n congresso straordinario 
con l ' intento di s is temare la 
sua collocazione politica, per 
uscire cioè in qualche modo 
dalla condizione di movimen
t o episodico e sensazionali-
stico. Fede'.e al culto dell'in
solito. esso ha dato inizio 
ieri alla sua assise nella for- 1 
ma e ri tuale di una sorta di 
comizio a più voci, tu t t e e-
spresse a titolo personale. 
Inut i le , dunque, ricercare un 
minimo di organicità, una di
mensione analit ica che si fac
cia carico della situazione 
reale del paese e di una pro
posta politica che vada al 
di là del metodo. 

La seduta ha avuto i suoi 
spunti centrali nell'interven
to del socialista For tuna e 
in quello del l'on. Pannella. Il 
pr imo ha offerto una inter
pretazione del profondo ri
mescolamento al vertice del 
P S I in chiave di sconfìtta di 
un presunto appia t t imento 
moderato e filocomunista che 

s: sarebbe impersonato in De 
Martino, e di vittoria di un 
autent ico autonomismo che 
persegue l 'alternativa. Quale 
sia il respiro di questa inter
pretazione. è dimostrato dal
l'indicazione e lo spazio che 
For tuna assegna a ciò che ha 
chiamato il « nuovo corso •> 
del suo part i to. 

Nel iungo intervento di Pan
n e r à si sono intrecciati i 
consueti motivi di polemica 
anticomunista. E* uscita an
cora una volta una visione 
del PCI come una sorta di 
escrescenza storica, resa enor
me da un consenso mistifi
cato. impasta ta di arroganza 
e di cinismo politico, alie
na t a in una ideologia anti
quata e subalterna (qualche 
esempio: il pluralismo comu
nis ta sarebbe un derivato del
la concezione clerico-corpora-
tiva; le vie nazionali del so
cialismo una « tetra banali
t à » ) , Part icolarmente oltrag
giosi i giudizi verso il nostro 
giornale accusato, in quanto 
s t rumento di « stupido stali
nismo giacobino», di menda
cio sistematico e di linciag

gio. Queste espressioni sono 
s ta te frammezzate da fuzze-
vo'.i riconoscimenti sulla im
prescindibile necessità di fa
re i conti con il PCI e sul 
fatto che nessuna alternati
va di libertà e di progresso 
è concepibile al di fuori di 
questa vasta realtà politica 
e culturale. 

Barlumi di realismo e di 
saggezza sono emersi dalla 
relazione di Roberto Guiduc-
ci. la quale ha avuto il me
rito di r ichiamare i radicali 
alla necessità di non vedere 
soltanto i pur importanti 
obiettivi del diritti civili, ma 
di impegnarsi anche a con
tribuire ad un disegno ge
nerale di programmazione de
mocratica capace di materia
lizzare la riforma delle strut
ture. 

Un al t ro relatore, il pro
fessor Caputo, ha riproposto 
il tema dell'abrogazione del 
concordato t ra S ta to e Chie
sa, aggiungendo una nota 
nuova alla consueta polemi
ca radicale: l 'attacco ai cat
tolici che si sono presentati 

candidati neìle liste del PCI. 
Hanno portato il saiuto al j 

congresso alcuni rappresen- j 
tant i di eruppi estremisti . ì | 
quali non .-: sono lasciata j 
sfuggire l'occasione per fare 
una lezioncina su come me
r i tare l'appellativo d; r.volu-
zionario. S tamane , fina'.men 
te. :! secre tano de", part i to 
Spadaccia svolgerà la sua re
lazione. 

Per il PCI seeue i ìavon 
del congresso radicale la com
pagna sen. Gielia Tedesco 
del Comitato centrale. 

L'ori. Pnnncìla ha reitera
to. inasprendoli, i consueti 
insulti all'Unità, dalla tribu
na del congresso radicale. 
Sulla di più prevedibile e 
di più insignificante per noi. 
Sapevamo da un pezzo che 
dietro le ossessioni polemiche 
del Pannello alberga uno 
sguaiato anticomunismo, sia 
pure sotto ì panni di un 
vacuo esibizionismo di « si
nistra ». 

va. come è emerso nettamen
te dagli incontri, dalle pre.se 
di posizione, dal dialogo e an
ello dalle polemiche che han
no riempito la cronaca di 
queste sett imane. 

La trat tat iva, lm dalle bat
tute iniziali, ha mostrato una 
qualità nuova, collegata alla 
coscienza — più o mene» net
ta a seconda dei diverbi in 
terlocuton, ma comunque do
minante — della natura nuo
va dei problemi che sono sul 
tappeto. Anche questo, il mo
do in cui si e sviluppato e 
si sta sviluppando il confron
to, MI un piano di parità. 
con ^ disponibilità a discu
tere ape r t amente e senza chiu
sure preur.idi/iah. e un se
gno dei tempi, un risultato, 
anch'esso, del voto del 20 
giugno. 

lì dialogo è andato avanti 
in modo costruttivo sul pia
no istituzionale e program
matico. Sul piano politico — 
in sostanza che giunta gover
nerà Roma e con quale mag
gioranza — il dibatt i to aper
to, presenta spunti positivi 
anche se ancora molto resta 
da fare. 

Il PCI negli incontri ha sol
lecitato il confronto sulla sua 
proposta politica: la caduta 
di ogni pregiudiziale e la for
mazione di una giunta che 
veda la partecipazione diret
ta dei comunisti e dell'insie
me delle forze di sinistra, fon
da ta sulla collaborazione di 
tu t te le forze democratiche. 

Assieme al PSI è s ta to ri
conosciuto che il problema di 
fondo è quello di una diret
ta assunzione di responsabi
lità dei partiti di sinistra nel 
governo cittadino assieme al
le al t re forze democratiche. 
Negli incontri con il PSDI e 
il P R I è s ta ta indicata la ne
cessità di cercare con tempe
stività soluzioni di governo 
fondate sulle più ampie in
tese. 

Il riconoscimento comune 
dell'esigenza di soluzioni tem
pestive ha caratterizzato an
che gli incontri con il PLI, 
il PDUP. i radicali. 

Più complesso il giudizio 
sui risultati del primo con
fronto con la DC (l 'altra sera 
le delegazioni comunista e de
mocristiana si sono intratte
nute per oltre quat t ro ore). 
Non mancano nella DC posi
zioni nuove rispetto al passa
to: i suol dirigenti si dichia
rano disponibili ad un con
fronto istituzionale e program
matico senza preclusioni: sot
tolineano, anzi, la necessità di 
approfondire il dibatt i to sul
le questioni istituzionali. C'è, 
però, una contraddizione tra 
queste affermazioni e l'incapa
cità. poi. di tradurle in termi
ni politici, indicando soluzio
ni di governo aperte al con
tr ibuto di tut t i e libere da 
pregiudiziali, nella ricerca di 
un nuovo rapporto — che or
mai non può in nessun mo
do essere eluso — con le for
ze di sinistra. 
- Le questioni In discussione 
sono tante e gravi i una ci t tà 
come Roma ha bisogno di tro
vare un equilibrio istituziona
le e politico stabile e dura
turo. la giunta che la governe
rà ha bisogno di un program
ma che sappia t radurre in fat
ti le domande e ì propositi 
di r isanamento e di rinnova
mento. Nella capitale sul pia
no istituzionale una esperien
za di collaborazione t ra tu t te 
le forze democratiche esiste: 
una intesa istituzionale è sta
ta realizzata in Campidoglio 
nella scorsa legislatura, sul
la spinta del voto del 15 giu
gno dell 'anno scorso («uà al
lora il PCI ebbe il maggior 
numero di voti) e ha da to 
— lo riconoscono tutti - buo
ni frutti. E' s ta to rivitalizza
to il lavoro del consiglio, si 
è instaurato un rapporto più 
corretto e democratico t ra 
assemblea e 2.unta, e s ta to 
razionalizzato e re.-o più ef
ficiente l'assetto dezli uffici 
e delle commissioni concilia
ri. alla presidenza di alcune 
delle quali sono stati chiamati 
dei comunisti. 

Ecco quindi il valore del 
discorso sulle istituzioni e del 
riconrt-cimento che viene da 
tut te le forze politiche demo
cratiche. anche dalla stessa 
DC. de.la necessita di confer- J 
mare o approfondire le mte- j 
se su questo piano. j 

Si ptirla già. a questo prò ! 
posito, di una proposta che i 
dovrebbe garantire una mag
giore dialettica tra il mo- j 
mento esecutivo e quello deli- j 
berativo: la separazione della • 
figura del sindaco da quella j 
del presidente dell'assemblea. 

Quanto ai programmi, il | 
discordo — ne potrebbe esse
re al tr imenti — e molto lun
go. e chiede ancora tempo 
per essere concluso. E", co
munque. avviato su una stra
da di zrar.de concretezza —. 
Il PCI durante la campa 
gna elettorale ha preparato 
un c.er.co delle « cose da fa
re » che abbraec.a ta t t i ì .-ct-
tori di intervento della ammi-
mstraz.one comunale. In que
sti g.orni — e questo e u.i 
al tro elemento assai sisnlf.ca-
tivo delle consultazioni che 
sono s ta te avviate — la fede
razione romana lo s ta con 
frontando con le forze sociali; 
con i sindacati in primo Ino 
go, con le organizzazioni de
gli industriali dei commer
cianti , degli ar t . s iani . Emer
ge. da questi incontri, una 
larga convergenza sulle misu
re da prendere. S: scende nel 
concreto, si guarda ai pro
blemi e alle ragioni strut
turali della crisi che ha inve
st i to il tessuto economico e 
produttivo di Roma, in ter 
mini forse più drammatici che 
nel resto del paese. 

« l'n •<!'<,> \>{> (/• ^toyti • '•') 
giuaiio /;;,"/;» e il titolo del 
documentano piodot 'o dal-
l'Unitclehlni da regia è di 
Alberto Marrama. il testo 
del documento di Miriam Mo
lai. la voce di Bruno Cu ino. 
i! m o n t a l o di Lino De «.-• 
nis) Il documentario a co
lon della (itir.it t di HO' 51 
avvale delle ripie e riletti la-
te da (ol ia t iv i cinema» o«_;rn 
i.ii di Bo'omivi Firenze. Ge
nova. Lecce. Napoli. Roma. 
'l 'onno 

TI documen t ino è un ter. 
t itivo di ,iii I'IM a,-: profnn 
(lo mutamento po.it ico av
venuto in Italia ioli il voto 
del 20 eiuiino- dalle eie/ioni 
politiche del 1!'7'J a quelle 
del 20 giugno 11)70. p issando 
att ravvilo il releieiuhim sul 
d.vorzio e le eie • uni resici 

CAMILLO CROCIANI VIVE QUI S r j . » ^ ZZ?£ 
nevra dove, secondo un giornalista che con un espediente è riuscito ad entrarvi, vive Ca
millo Crociani con la moglie Ed Vessel. L'ex presidente della Finmeccanica, uno dei per
sonaggi più in vista dello scandalo Lockheed, scomparve dall'Italia poche ore prima che 
contro di lui fosse spiccato mandalo di cattura. Ufficialmente la villa risulta a chiusa » 

nali del 1> mu-ino. 
Il racconto del dibattito 

elettorale, dei ni.xli diversi 
di tare e di pai 'ec.pare alla 
campagna elettoi ile a Na
poli. Bologna. Tonno. Lecce. 
Firenze. Genova. Roma: ì 
momenti particolarmente «d 
L'iulicativi della bit tacita 
elettorale otti averlo le ripre
se di riunioni maiiitestaz'oni 
e coni'zi dei principali p i r 
t i t i : le immagini dei delit
tuosi tentativi di creare un 
clima elettorale di violenza 
e di paura (! i spedizione 
squadrista di Se/ /e Ronvino. 
la strade di Genova) : ta 
«no t t e del voto» con le mn-
nifestaz.ioni popolari davan
ti alle sedi del PCI 

Il film si ( onelude qu udì 
con l'episodio pio .significati 
vo determinato dal voto del 
20 gimmo: la riunione dei 
sei partiti dell'arco costiti! 
zinnale che ha visto cadere 
dopo ,'t0 anni la d.sci.mina 
zinne an t i romun" ta a livvl'o 
istituzionale e che ha porta
to alla elezione dell'oli. Pie
tro Ingrao a pi elidente della 
Cameia dei deputati . 

Isolata la campagna democristiana contro la giunta di sinistra 

È crollata la montatura della DC 
sul presunto scandalo di Arezzo 

Il consiglio comunale ha respinto a maggioranza la manovra - Il « clamoroso caso » riguarda alcune licenze 
edilizie di costruzioni lungo il raccordo - Dall'analisi della commissione risulla che il PRG è stalo rispettalo 

Dalla nostra redazione 
AREZZO. 16 

Quando il Consiglio comu
nale di Arezzo, alle 21.30 di 
ieri sera, dopo una giornata 
di intenso dibattito, ha re
spinto a maggioranza (con 
i voti dei sruppi del PCI. 
del PSI e del PDUP) l'ope
razione scandalistica tentata 
dal gruppo democristiano, il 
« clamoroso caso edilizio » 
agi ta to da un mese a que
sta parte, si era ridotto a un 
pugno di mosche. Lo stesso 
consigliere socialdemocratico. 
assente dall'aula, aveva co
municato la sua sostanziale 
concordanza con la posizione 
della giunta. Ancora una volta 
il gruppo dirigente aret ino 
dello scudo crociato, nel
l 'estremo tentativo di ridare 
vigore ad una opposizione tra

dizionalmente incolore, ha fat
to il passo più lungo della 
gamba. Il risultato politico 
dell ' intera vicenda — avvia
ta un mese fa dal « Popolo » 
con una serie di incauti servi 
zi, che gli sono coitat i una 
querela per diffamazione — 
vede la DC completamente 
isolata, pr.aioniera della spi
rale scandalistica di cui si è 
fat ta promotrice. 

La « campagna r> democri
s t iana contro la Giunta di i!-
nustra era nata, naturalmen
te. con ob.ettivi ben più ani 
blz.o?:. assolutamente spro 
porz.onat: a. contenuti rea.: 
della questione urbamst.ca 
presa a pretesto. Ma la cam 
pasr.a elettorale era ent ra ta 
ne.la sua fa.-e «ca lda» (la 
iniz.at.va r-sale alla fine di 
maggio) e la tentazione di 

far dimenticare agli elettori 
gli scandali che s tavano tra
volgendo il partito di maggio
ranza relativa lia facilmen
te prevalso sul più elemen
tare buon henao. Poi. con lo 
avvicinarsi della scadenza del 
20 giugno, quando la commis
sione di indagine nominata 
dal Consiglio comunale si ap
prestava a rendere pubbliche 
le sue conclusioni, la stessa 
DC chiedeva alle forze del
la maggioranza di rinviare 
tut to al dopo-elezioni. La pa
rentesi non doveva comunque 
durare a lungo. Tre giorni 
fa. alla vigilia della riunione 
del Consiglio comunale con
vocato per esaminare le ri
sultanze dello studio effettua
to dalla commissione urbani
stica, il gruppo democristiano 
improvvisava una conferenza 
s tampa, scomodando con un 
allarmistico telegromma buo
na par te della s t ampa nazio
nale. Era la dichiarazione uf
ficiale di guerra. Nel frat
tempo si era provveduto a 
far circolare in città, a tut to 
beneficio dei giornalisti invi
tati, spregevoli illazioni su 
presunti interessi personali 
del sindaco socialista, com
pagno Ducei. Gli ingredienti 
del ((clamoroso scandalo edi
lizio». dunque, c'erano tut t i . 
Ma veniamo al merito della 
vicenda. L'.ntervento edilizio 
su cui la DC aret ina ha co
strui to la sua fumosa istrut
toria — codificata nella re-
Iaz.one di minoranza — con
cerne alcune licenze di co
struzione interessanti un'area 
.-ituata lungo il raccordo au
tostradale. all'altezza dello 
stabil imento Lebole. Dimen-

Un programma di 137 ore 

Da stasera Tv a colori 
per i giochi olimpici 

Paolo Soldini 

Torna stadera, e o e a quat
tro ami . d: distanza dalle 
Ol.mp.ad. d. Monaco, il co
lore sui video degli . tal .ani 
• sono 600 000 gli appositi ap
parecchi venduti e il prezzo 
oscilla dalle 500 mila lire al 
milione e mezzo». II ministe
ro delle Poste ha autorizzato 
la RAI a questa nuova fase 
di TV a colori per i giochi 
di Montreal :n via sperimen
tale. 

La RAI ha fissato che tut
te le trasmissioni sulle Olim
piadi (che dovrebbero supe
rare le nove ore giornaliere» 
vengano irradiate a colori. 
oltre che in bianco e nero. 
Complessivamente da oggi al 
1' agosto saranno 137 ore di 
programmazione. Le t r a s m s 
s:on: riguardano entrambe le 

re: • le pr.me due s tarnate 
su..a rete 2: dal 27 al 30 .-u! 
'.a rete 1; zi: ultimi due g.orni 

i sulla rete 2 
La legge di riforma della 

RAI e la convenzione fra lo 
S ta to e l'ente radiotelevisivo 
prevedono l'introduzione re-

i gola re del colore. La RAI 
si è impegnata a t rasmettere 
a colori entro un anno dalla 
stipula della convenzione (11 
agosto 75). Il ministero del
le Poste aveva proposto il 
r lugl.o per l'inizio. La com 
missione di vigilanza ha da
to parere favorevole per l'8 
agosto. 

Ora perché il nvnistro del
le Poste possa emettere il 
decreto per l'avvio dei pro
grammi (15 ore settimanali» 
n u n r a ancora il parere del 
CIPE. 

I 
I '.' 

ticato con disinvoltura d; ave
re approvato in questo come 
in casi analoghi — sia in 
Commissione urbanistica che 
in quella edilizia — l'operato 
seguito dalla amministrazio
ne comunale, i cons.iilieri del
lo scudo crociato muovono al
la giunta tre accuse fonda
mental i : contestano, in so
stanza, la legittimità delle li
cenze, la destinazione urba
nistica della zona e la volu
metria autorizzata. Le licen
ze, cioè, sarebbero illegitti
me perché concesse senza 
procedere a lottizzazione; la 
destinazione del PRG sareb 
be s ta ta violata, prevedendo 
in quest 'area solo attrezza
ture per il traffico e il turi
smo, la cubatura sarebbe sta
ta superata dai volumi co
struiti nel piano interrate. 

Assurto al ruolo di pubblico 
inquisitore, il capogruppo de 
Laurenti non se l'è sentita. 
in Consiglio comunale, di 
avanzare aper tamente un'ac
cusa di corruzione: tut to e 
s ta to lasciato su! piano delle 
allusioni (« L'affare e stato 
gestito diret tamente da! s.n-
daco e dai vice sindaco ». 

puntualmente amplificate dal
le corrispondenze del fo-ji.o 
democristiano. Il documento 
della maggioranza di s in^ ' r a 
— fatto proprio ieri sera cl.il 
Consiglio comunale — smon
ta queste pretestuose ar-'o 
mentazioni punto per pun'.o. 
riconducendo la vicenda ai 
suoi termini reali Lintervcn 
to autorizzato dalla eomm s-
sione edilizia comunale — af
ferma — e del tu t to conforme 
alle previs.oni del piano re 
golatore di Arezzo e alle pre 
scrizioni d: legge. Infatti — 
come risulta dall 'analisi ap 
profondità e dai conteggi spe
cifici effettuati dalla commis-
s.one — Caso e p.enamente 
rispondente alie dest.naz.Mn: 
di PRG agn indici, alle d.-
.itan/x-, alle altezze, a..e den-
.i.ta e per ciò che concerne 
le urban.zzazion:; ccr.ic con 
forme, del res'o. alla norina-
t va v.^entc .IU.T.I .-tand.t.-d-.. 
Ne era nece^ar .o prrk.dc-
re al.a lotti/zaz.one del.'.in .<. 
dovendosi r-ons.derare q u o t a 
u.tuna corno u.i lotto rici.n -
to. limitrofo ad una arfa 
PEEP 2:a arb-in.zz.ita, ed es
sendosi la soc.eta costruttr.ee 
impegnata a real.z/^ire a «.uc 
spese le opere di urbanizza
zione mancanti . L' interpreti-
zione contras tante della DC 
non è al t ro che il fru'to d. 
un rigido e pretestuoso for
malismo. contrastante .v.a con 
pareri espressi dalla conimi-
sione urbansif.ca c i : cui fa
cevano parte, guarda ca^o, il 
capogruppo de Bensì e :1 geo 
metra Ralli. at tuale capo
gruppo de alla Regione To
scana», sia con una sene di 
sentenze della u.un.-prudon 
za. Quanto alla presunta v.o-
la/ione delle previsioni del 
PRG circa la destinazione 
della zona, numerasi consi 

glier. di maggioranza hanno 
ricordato alla DC che i .-,01 • 
vizi previsti dalle licenze ri 
lasciate — perfet tamente a.-. 
similabili con le at trezzature 
per il trafi:co e il fir..-mo — 
rientrano nelle piev.Mon. del 
«Piano per il conimere.o „ 
di Arezzo, appiova 'o alia una 
n.mità dal CO.I.S.J'.IO conni 
naie dopo un anno di d bat 
titi in tutta l.i < t ' a Mi : 
rtemocn.-vt.an. a re ' .n . hanno. 
evidentemente, la memor a 
corta. Ne maujiore <ons--
.sten/a hanno ri volito le n 
•Mdiose relazioni .suH'cco-s^o 
di volumetria iutor. / /at , i . 
fondate .su un s is temi di cal
colo tra la « uh it ira e.-'or
na e quella in ter r i ta che con
t raddi te 1! buorwn.so. ina r-o 
pra t tu t to 1 le-'K'im: criteri 
adottati lino ad o^j dal Co
mune ..1 tini d: u n i corretta 
ce>t:o:ie del t< r r . 'ono R.do» 
te all'o.-.so le farr.ij.nr,5o ar-
iromenta/ioni denvx ristaine 
hanno dimostrato, m f-os'an 
z i . la loro in. o'ì-i.-'enz i I' 
clima d: « c a c c a nl i ' jomo -. 
non è passato I due oh.er
tivi di fondo che la DC .s. pro
poneva di rasmungere — 1 o' 
pire sul piano polit.co e ;vr-
.-1:1 Ve : <-imponenti de. a 
2.unta e in.serire un e niro 
a l'interno del.a aia IJ o."a../a 
d: .s.ii..-,tra — .s. .-vi.io .-'•'"•n-
trat : con l 'un.'a no : n del-

di.".«tono .1 Co 
v<> < 1 h irviO fi-

-"o'a 
< ."Ci 

*"^ 
( , ' ! ' 1 

.e :or/e 
n r i : u d 

t he 
Ar-

n::o per a< ccn"-ìar»' '.'. 
m^ntr» fU\ _ir.j,r>i ...ui-i 
e v o I)".: ti a p.\. '^ lo 
^o t^n'.V:'.o <i mr,"fr< : 
aceu<a ! ' .n 'er i :re-::o:c d*»! 
PRG e TV. .-erari.en*e ' .V *o 
d: fronte a">..d< r.?-» d: u n i 
politica u r b a n ' V c a che A 
.sempre stata ce.-t ' a a i n s e 
d i a d; un ind.r 770 r . a n / r o 
e sensibile alle es-jen/e d-M 
lavorator. 

Franco Rossi 

Manifestazioni 
del Partito 

O C C I 
Ponte Decimo ( G e n o v a ) : C i 

rostino; Lucca: Ceremicca. 
D O M A N I 

Malera: Chiaromonte; C i ta 
lecchio: Fanti: La Spezia: Jot
t i ; Trieste: Minucci; Cremona: 
Tortorella; Genova: Valor i ; 
Monte Porno ( R o m a ) : Tr i 
vell i ; Torino: N . Colajanni; Ta 
varnuzzc (F i renze) : L. Fibbi; 
Imola: Giadrcsco: Torino: Ol i 
va; Alessandria: G. Pajetta-, Pe
lago (F i renze) : G. Tedesco. 
LUMEDI -

Parma: Rubbi; Prato: Raicich. 

Centomila lire 
per l'Unità 

A un .ì-M\o <UÌ\\\ .-(oiivu-sa 
del compagno Lu._ri Grassi, 
op?r.uo d; Torino, la nio-r.ic 
lo ricorda a quanti .0 conob
bero e lo stim.iro.io sottoscrt 
vendo L. 100 000 per l'Unita. 

http://pre.se
http://zrar.de
http://itir.it
http://po.it
http://cl.il
http://arb-in.zz.ita
http://costruttr.ee
http://stim.iro.io

